IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Verrà giorno in cui non si sopporterà più la sana dottrina
Carissimo/a,
Un esempio del grave compito che poggia sulle spalle dell’apostolo del Signore penso possa aiutarci a comprendere quale sia esattamente la sua missione. Prendiamo un acquitrino pieno di acque stagnanti, paludose, ricco di ogni erba selvatica. Ebbene, questo acquitrino è il mondo, pieno di ogni eresia, ogni falsità, ogni menzogna, ogni malvagità, ogni nefandezza, ogni pensiero contrario alla divina volontà. L’apostolo del Signore in questo acquitrino  del mondo deve andare con un secchio, un mestolo, una falce, una zappa per iniziare la bonifica in modo da renderlo uno splendido orto. Questa opera è altamente smisurata per lui. 
Mentre lui avanza nella sua opera di bonifica e ha sottrae qualche metro al marcio della palude, dietro di sé subito ricominciano a spuntare le erbe cattive. Ne estirpa una e ne spuntano dieci. Bonifica una parte e subito l’altra è già infestata nuovamente di erbacce. È un lavoro senza fine, senza alcuna tregua. A volte sembra anche senza alcun frutto. Purtroppo questo è il mondo. Esso è pieno di iniquità e di rapina, di violenza e di ingiustizia, di sopraffazione e di ogni genere di schiavitù sia materiale ma soprattutto spirituale. 
San Paolo raccomanda a Timoteo di annunciare la Parola senza mai stancarsi, mai arrendersi, mai venire meno. Lui deve bonificare i cuori da ogni falsità, liberarli da ogni menzogna, sanarli con la purissima verità della fede. Non deve fare questo con persone docili al suo insegnamento, bensì con cuori ostili, testardi, cocciuti, ostinati, caparbi, capricciosi. Persone che cercano maestri che possano nutrirli di favole ed ogni altra falsità. Mai come oggi questa profezia di Paolo è attuale. Vi è tutta una favolistica sulla fede e sulla sana dottrina, che non risparmia nessuno. Neanche Cristo Gesù è risparmiato da una serie infinita di favole sulla sua persona e sul suo ministero di grazia e di verità. Da queste favole l’uomo rimane come incantato, conquistato, sedotto. A sua volta si trasforma in un diffusore accanito, convinto.
A volte è sufficiente una sola favola per distruggere anni e anni di duro lavoro di un apostolo del Signore, di un suo missionario. Satana questo la sa bene. Anziché attaccare direttamente Cristo al fine di distruggerlo nei cuori, lo attacca in modo indiretto, raccontando su di Lui infinite favole perché lui sia visto dalla gente uomo in tutto simile a noi, impastato di passioni, vizi, desideri, contraddizioni, pensieri non santi, tentazioni, peccati, cadute, dalla religione non santa, impura. Queste favole poi passano sul grande e sul piccolo schermo e infestano infiniti cuori. Una volta che il dubbio, la calunnia, la falsità è entrata in un cuore, estirparla è cosa impossibile. Spesse volte a queste favole si dona anche il marchio della scientificità, della serietà della ricerca. Le si rivestono con un apparato critico di tutto rispetto. Le si fanno declamare da persone di cultura e di scienza. La favola è l’artificio più diabolico del mondo. 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero. Io infatti sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione (2Tm 4,1-8). 

Timoteo deve combattere la buona battaglia della sana dottrina. Non ha importanza se ad essa si crede o non si crede. Importante è che la luce della verità risplenda sempre sul mondo. Domani quando ogni uomo si presenterà dinanzi al cospetto del suo Giudice, questi gli chiederà perché non ha ascoltato la verità, perché non si è lasciato attrarre da essa e nessuno avrà più scuse. Se invece l’apostolo del Signore si demoralizza per il suo lavoro impossibile, perché pensa più ad attrarre discepoli dietro di sé, che a mantenere alta la Parola di vita, il Signore attribuirà a lui solo la  responsabilità della morte dei suoi fratelli. Questi sono morti per la loro malvagità. Lui però è responsabile per non aver indicato loro la via della vita e della vera salvezza. È questo  il motivo per cui l’apostolo del Signore mai deve smettere di annunziare la Parola, mai smettere di insegnare, predicare, istruire, illuminare. Lui è responsabile di ogni anima. Nessuna si deve perdere per la sua omissione. Ognuna si deve perdere solo per aver voltato le spalle alla verità. 
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